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GRAZIE A TE 
garantiamo 

cure mediche 
di base a tutti.

INSIEME PER 
LA SALUTE 

TI RACCONTO IL PROGETTO 
SALUTE SENZA BARRIERE



IL TUO TESTAMENTO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDOIL TUO TESTAMENTO SI PRENDE CURA DELLA SALUTE DEL MONDO
SCEGLI AIFO PER IL TUO DONO NEL TESTAMENTO. AIUTA CHI HA BISOGNO A VIVERE.

Collegati alla pagina 
dedicata

AIFO da sempre è accanto agli ultimi della terra con amore e per giustizia. Grazie alla tua scelta per AIFO potrai 
assicurare a donne, bambini e uomini accesso gratuito alle cure mediche più importanti, aiutare chi è emarginato 
con percorsi d’inclusione, dare valore ai talenti e alle opportunità delle persone con disabilità. 
Scegli AIFO per il tuo Dono nel testamento. Scegli l’amore per la vita.

Per richiedere la Guida ai Lasciti di AIFO o se hai eventuali dubbi o domande, saremo felici di parlare con te!

Scrivi a 
lasciti@aifo.it 

Chiama il numero 
051 4393206
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INIZIAMO DALLA SALUTE!
In questo numero ti raccontiamo il progetto di AIFO in Mozambico a 
favore della salute della fascia più vulnerabile della popolazione 

C are amiche e cari amici di AIFO, 
in questo primo numero dell’anno di “Spe-
ciale”, vogliamo raccontarvi di un pro-

getto che ci sta particolarmente a cuore e 
che vede protagonista il tema della salute. 
Un tema, che soprattutto in questi ultimi anni di 
pandemia, ha riguardato in prima persona le vite 
di tutti, ponendo ancora una volta i riflettori sulla 
sua importanza. 

Senza la salute, è impossibile condurre una 
vita serena!

Non succede in parti più sfortunate del mondo, 
come in Mozambico, paese dell’Africa Australe 
dove si concentra il nostro progetto di cui è chia-
ro l’obiettivo: contribuire a ridurre la mortalità 
causata dalle principali malattie non trasmis-
sibili (MNT) per garantire l’accesso a cure sa-
nitarie di qualità, in particolare, per le perso-
ne con disabilità. Migliorare le loro condizioni di 
salute è per noi di AIFO un compito davanti a cui 
non possiamo voltare lo sguardo.

Tutti noi abbiamo il dovere di rendere questo 
mondo un paese migliore in cui vivere, per tutti. 
Un insegnamento che ci ha trasmesso Raoul 
Follereau nel corso della sua vita, e a cui pos-
siamo ispirarci ogni giorno. 

Vi auguro di iniziare un nuovo anno all’inse-
gna della consapevolezza e auguro a noi di AIFO 
di continuare a ricevere il vostro prezioso soste-
gno per supportare numerosi progetti, come quel-
lo che stiamo per raccontarvi.

Buon 2023, e buona lettura.

Patrice Simonnet
Direttore Generale AIFO

80% DELLE MORTI PER MALATTIE NON 
TRASMISSIBILI SI VERIFICA NEI PAESI 
A BASSO E MEDIO REDDITO
Queste malattie colpiscono soprattutto le 
persone più povere e vulnerabili, tra cui le 
persone con disabilità.

« »Difendere i diritti umani è esigere per tutti pari diritto alla felicità e alla libertà
Raoul Follereau diceva …

 Oggi più che mai la felicità
       passa soprattutto dalla salute!
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MOZAMBICO, UNA NAZIONE 
DALLE MILLE DIFFICOLTÀ 
Il Mozambico è uno dei paesi più poveri al 
mondo e, per questo, AIFO è al suo fianco 
per offrire migliori condizioni per tutti  

Paesaggi mozzafiato e migliaia di chilometri di costa rendo-
no il Mozambico un piccolo paradiso naturale ancora ine-
splorato, ma l’altra faccia della medaglia sono le estreme 

condizioni di povertà in cui verte il paese. 

Ancora oggi oltre la metà della popolazione vive sotto la 
soglia di povertà e il budget nazionale è condizionato in lar-
ga parte dall’aiuto proveniente dall’estero, a questo si aggiunge 
un’economia precaria – basata principalmente su un’agricoltura 
contadina continuamente soggetta a catastrofi naturali – e una 
sanità poco efficiente. 

Gli ultimi anni, poi, sono stati tutt’altro che rosei per il Mo-
zambico. Nel 2019 e nel 2021 forti cicloni hanno causato gravi 
danni, per non parlare degli effetti della pandemia da Covid-19 
nel 2020-21 su una popolazione in condizioni di salute già dif-
ficili, dove la mancanza di accesso alla salute e all’educazione 
continuano a rappresentare una seria minaccia per lo sviluppo. 

Non stupisce, quindi, che l’attenzione di AIFO si sia rivolta ver-
so questo paese tanto affascinante quanto complesso, dove da 
più di 48 anni portiamo avanti progetti dedicati a bambini, 
donne e uomini che affrontano varie difficoltà. 
Tra questi ricordiamo:
•	 PROGETTO LEBBRA NELLA PROVINCIA DI MANICA E NAM-

PULA per contribuire al miglioramento dell’accesso ai servizi di 
trattamento della lebbra e delle malattie tropicali neglette.

•	 I PRIMI 1000 GIORNI per garantire servizi sanitari di quali-
tà e ridurre la mortalità materna, neonatale e infantile nella 
provincia di Cabo Delgado (Cuamm capofila, realizzato con il 
contributo di AICS).

•	 JOVENS - I GIOVANI CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 
IN MOZAMBICO per sostenere l’eliminazione della violenza 
di genere attraverso la sensibilizzazione delle comunità nel-
la provincia di Cabo Delgado (Realizzato con il contributo della 
Regione E-Romagna).

•	 PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE MALATTIE 
NON TRASMISSIBILI - Progetto di prevenzione e control-
lo delle malattie non trasmissibili (MNT) con un approccio di 
rafforzamento del sistema sanitario locale (CUAMM capofila, 
AIFO e Sant’Egidio partner). 

MOZAMBICO

Se vuoi rileggere gli 
approfondimenti su questi 
progetti che abbiamo realizzato 
insieme, inquadra il Qrcode qui 
sotto e scarica lo SPECIALE DI 
APRILE 2022.

Mozambico, un paese meraviglioso 
che fa i conti con la povertà.
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SALUTE PER TUTTI E SENZA BARRIERE 
AIFO è in prima linea nella lotta alle malattie non 
trasmissibili (MNT) in Mozambico

SCHEDA PROGETTO

NOME PROGETTO: Salute Senza 
Barriere

SCOPO: prevenzione e  
controllo delle malattie non 
trasmissibili (MNT) 

CAPOPROGETTO: Dott. Andrea 
Canini 

DOVE: Mozambico

A CHI È RIVOLTO: alle 
persone più povere 
e vulnerabili della 
popolazione

OBIETTIVO: garantire 
la cura e l’assistenza 
necessarie a vivere una vita 
dignitosa

PARTNER: E-35, Fondazione 
Aurora, Pin SCRL

Da sempre AIFO è al fianco delle persone più fragili e lotta per 
garantire loro la cura e l’assistenza necessarie a vivere una vita di-
gnitosa. Una lotta che ha continuo bisogno di persone come te che 
supportino i progetti come “Salute Senza Barriere”, una nuova 
iniziativa in Mozambico sul tema della salute, e in particola-
re sulle malattie non trasmissibili. dove le condizioni sanitarie 
risultano alquanto precarie. In collaborazione con Cuamm e altri 
partner, AIFO ha concluso di recente un progetto triennale denomi-
nato “Prevenzione e controllo delle malattie non trasmissibili”, rea-
lizzato con il contributo della Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo - AICS, che ci ha permesso di raggiungere migliaia di 
persone che hanno potuto beneficiare di cure adeguate. Con il pro-
getto Salute Senza Barriere continueremo il nostro impegno in que-
sto campo, arricchendolo con una speciale attenzione ai temi della 
disabilità, sui quali AIFO ha un’esperienza molto importante. 
Siamo abituati a pensare che le malattie infettive rappresentino il 
principale problema di salute delle popolazioni africane, ma oggi, 
in paesi come il Mozambico, la prima causa di mortalitá é rappre-
sentanta da malattie non trasmissibili, come l’ipertensione, il 
diabete e il cancro della cervice uterina. Queste malattie colpi-
scono soprattutto le categorie piú vulnerabili della popolazione, 
tra cui le persone con disabilitá. 
In primo luogo, la difficoltà ad accedere ai centri di salute, in parti-
colare per le persone con disabilità, spesso ai margini della comu-
nità. Scarsi sono poi il personale sanitario qualificato e le risorse 
per effettuare diagnosi precoci e, di conseguenza, trattare e sor-
vegliare la malattia. Come per tutte le malattie, se diagnosticate 
per tempo le possibilità di successo delle cure crescono esponen-
zialmente. Manca inoltre la corretta informazione tra la popola-
zione su come riconoscere le malattie non trasmissibili e quindi 
prevenirle, oltre su come rivolgersi ai centri di salute più vicini. Si 
aggiunge infine la grave situazione socio-economica in cui verte il 
Mozambico, resa ancora più dura dai conflitti armati e dalle emer-
genze climatiche nel nord del paese, che ha reso prioritarie altre 
questioni, piuttosto che i temi legati alla salute.

NUOVO PROGETTO

Il progetto di cui vogliamo 
parlarti in questo numero 
speciale è quello dedicato 
alla prevenzione e al controllo 
delle malattie non trasmissibili 
(MNT) in Mozambico 
attraverso un approccio 
integrato e di sistema.

5
Questo progetto è finanziato dall’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo



6 AIFO

È facile quindi comprendere come sia urgente agire in questo 
paese per garantire a tutti cure immediate e di qualità. 

AIFO desidera intervenire con il progetto “Salute Senza 
Barriere”, che ha preso il via negli ultimi mesi del 2022, per raf-
forzare la capacità del sistema sanitario mozambicano nel-
la risposta alle malattie croniche emergenti e per garantire 
l’accesso a cure sanitarie di qualità, in particolare, per le 
persone con disabilità. 

Le malattie non trasmissibili 
(MNT) sono patologie in buona 
parte croniche che non possono 
essere trasmesse da una per-
sona all’altra. Esse rappresen-
tano una delle principali cause 
di morte nel mondo e sono re-
sponsabili per quasi l’80% del-
le morti, soprattutto nei paesi 
a basso e medio reddito. Tra i 
principali fattori di rischio, sono 
da menzionare infatti la carente 
organizzazione e l’insufficiente 
ricorso ai programmi di preven-
zione organizzato che affliggono 
la parte più povera del mondo.

MALATTIE NON TRASMISSIBILI

Tumori

 Respiratorie
croniche

Diabete

Problemi di 
salute mentale

Cardiovascolari

Disturbi muscolo 
scheletrici

Grazie al tuo aiuto, potremo:
•	 REALIZZARE CORSI DI FORMAZIONE per il personale 

dei Centri di salute
•	 IDENTIFICARE LE PERSONE A RISCHIO, in modo par-

ticolare le persone con disabilità, per garantire diagnosi e cure
•	 SVILUPPARE ATTIVITÀ GENERATRICI DI REDDI-

TO per le persone con disabilità favorendo l’accesso ai servizi 
e alla salute

Obiettivi ambiziosi, che necessitano di essere portati sotto i ri-
flettori, e azioni concrete che possano condurre a un migliora-
mento della qualità di vita dei pazienti affetti da malattie non 
trasmissibili.

Mozambico - Marta Isabel, attivista e agente di salute comunitaria, 
ha sensibilizzato Eduardo su diabete e ipertensione, progetto 
“Prevenzione e controllo delle malattie non trasmissibili”.

Sostieni anche tu il progetto di AIFO e 
aiutaci a cambiare il presente e il futuro 
di tante persone, regalando loro nuo-
va speranza! È grazie a te se possiamo 
continuare a lavorare per un mondo più 
inclusivo, come facciamo da oltre 60 anni 
di attività in tutto in mondo, al fianco della 
popolazione e dei governi. 

INQUADRA 
IL QRCODE E 

DONA SUBITO

6 AIFO
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Angelina Jacobe 
(83 anni)

“Ringrazio il giorno in cui un 
attivista AIFO è venuto a casa 
mia e ha comunicato a me e a 
mio marito che avrei potuto 
soffrire di ipertensione e diabe-
te. Mi ha spiegato che tipo di ma-
lattie fossero e che se non le avessi 
diagnosticate e curate per tempo, 
le conseguenze sarebbero state 
molto gravi e il rischio di trombosi 
e ictus sarebbe aumentato. 
Mi sono poi recata per dei con-
trolli al centro sanitario più vici-
no dove mi hanno confermato la 
diagnosi sospettata dall’attivista. 
Si sono raccomandati anche che 
non bevessi alcol e di controllare 
il consumo del sale, anche se tutto 
ciò non fa parte delle mie abitu-
dini alimentari. Ma su una cosa 
sono migliorata: oltre alle 2 medi-
cine che prendo quotidianamente, 
cerco di bere più acqua!”

Nhantumbo
 (49 anni)

“A causa della guerra mi trovo nel 
barrio di Maputo. Al nord ormai 
non era più sicuro e da qualche 
tempo mi sono trasferito qui. 
Mi trovo in questa comunità con 
il ruolo di attivista supervisore. 
Sono infatti stato seleziona-
to insieme ad altre persone per 
parlare di salute con consape-
volezza e autorevolezza.  
Dopo aver compiuto un periodo di 
formazione, ci siamo dedicati alle 
visite casa per casa, poi purtrop-
po il Covid ha rallentato il nostro 
lavoro. Così, abbiamo intensifica-
to la nostra formazione e abbia-
mo imparato le strategie essen-
ziali per combatterlo, in modo da 
spiegarlo a tutte le persone della 
comunità. 
In questo modo abbiamo impa-
rato non solo a come arginare 
le malattie non trasmissibili, ma 
anche il Covid-19.”

Eduardo Lourenco
(64 anni)

“Gli infermieri dell’ospedale lo-
cale mi hanno parlato di questa 
malattia, l’ipertensione. 
Confrontandomi con l’attivi-
sta AIFO che mi ha raggiunto 
a casa, ho capito che diabete 
e ipertensione sono malattie 
pericolose che spesso viaggiano 
insieme ed è bene prevenirle piut-
tosto che rimediare.
Nel centro di salute mi hanno 
diagnosticato entrambe le ma-
lattie. Ora mi reco lì ogni mese o 
quando serve per i controlli.
Prendo una medicina per ciascu-
na malattia e ora so a chi rivol-
germi quando non mi sento bene.”   

I protagonisti del progetto “Prevenzione e controllo delle malattie non 
trasmissibili” conclusosi di recente

IL NOSTRO LAVORO PROSEGUE, 
SCOPRI DI PIÙ SUI PROGETTI 
AIFO IN MOZAMBICO: 
WWW.AIFO.IT/IN-EVIDENZA/
PROGETTI-MOZAMBICO

SPECIALE PER TE DELLA RIVISTA AMICI DI RAOUL FOLLEREAU 7

BENEFICIARIA BENEFICIARIOATTIVISTA
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L’IMPORTANZA DI ESSERE 
IN MOZAMBICO E A CABO 
DELGADO
Andrea Canini, medico italiano e capoprogetto 
AIFO, racconta l’attuale situazione nel paese 

ACabo Delgado, in Mozambico, c’è una guerra di cui 
nessuno parla e a cui, a dare voce, pensa Andrea Canini, 
medico italiano e oggi a capo del progetto “Salute Senza 

Barriere” avviato negli ultimi mesi del 2022. 

Ma è necessario un breve excursus storico per comprendere al me-
glio il contesto in cui opera AIFO. Era il 18 febbraio del 2010 quan-
do, nell’estremo nord del paese, una trivella in grado di perforare il 
terreno fino a diversi chilometri di profondità scopre una enorme 
riserva di gas naturale destinata a cambiare le sorti della nazione. 

Una nazione che, dopo lo stupore e la speranza iniziale, diventa pre-
sto teatro di violenti conflitti e scontri che non accennano a smette-
re, come accaduto precedentemente in Congo dopo la scoperta dei 
giacimenti di cobalto, nel delta del Niger dopo la scoperta del pe-
trolio o in Sierra Leone dopo la scoperta di giacimenti diamantiferi.

Andrea, com’è la situazione attuale in questa parte del mondo? 
A Cabo Delgado violenza e soprusi sconvolgono la regione da 
troppo tempo. Si potrebbe pensare che le cause siano da ricer-
care nell’alto tasso di disoccupazione giovanile, nella bassa sco-
larità della popolazione, o nel crescente radicalismo religioso di 
una popolazione che, a differenza del resto del paese, è a mag-
gioranza musulmana. Eppure, nessuna di queste cause né la loro 
combinazione è sufficiente a giustificare la situazione.  

Che cosa ti ha spinto a tornare in Mozambico? 
Il Mozambico è una terra a cui sono molto legato e dove ho tra-
scorso diverso tempo come medico e coordinatore. La mia spe-
ranza è di lasciare un segno, di contribuire a un piccolo progres-
so nei confronti di una popolazione che fa fatica a fare i conti 
con una realtà che continua a essere molto dura. Sono felice di 
essere tornato, di aver riabbracciato persone e luoghi a me dive-
nuti famigliari.

Oggi sei qui con AIFO come coordinatore del progetto “Sa-
lute Senza Barriere”, un progetto di prevenzione e controllo 
di ipertensione, diabete e cancro del collo dell’utero. Ma in 
un contesto di guerra, è così importante contrastare le ma-
lattie non trasmissibili? 

INTERVISTA

Il progetto si svolge in tre 
Province del Paese: 

Cabo Delgado – campo di sfollati.

MANICA

CABO 
DELGADO

CITTÀ DI 
MAPUTO
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La domanda sorge spontanea e forse le persone si chiedono se 
le malattie croniche rappresentino realmente una priorità in 
un contesto di emergenza, caratterizzato da grandi masse di 
sfollati che vivono all’interno di campi di accoglienza. Ebbene, 
guardando alle evidenze scientifiche provenienti dal contesto 
mozambicano e più in generale dal continente africano, si vede 
chiaramente come oggi le malattie croniche rappresentino la 
principale causa di morte, al pari di quanto avviene nei paesi 
ad alte risorse. Queste condizioni e le loro complicanze sono 
inoltre aggravate da guerre e conflitti.

Quali sono i principali obiettivi del progetto? 
Il progetto “Salute Senza Barriere” opera in cinque centri di 
salute e ha l’obiettivo di migliorare i servizi sanitari per la po-
polazione generale, e, in particolare, per le persone con disa-
bilità. Il progetto avrà una durata di tre anni e prevede azioni 
che vanno dalla prevenzione al coinvolgimento comunitario, 
dal miglioramento delle capacità diagnostiche al supporto te-
rapeutico, dal coinvolgimento delle autorità sanitarie e sociali 
provinciali alla collaborazione con i ministeri per strutturare 
politiche di inclusione delle persone con disabilità all’interno 
dei servizi sanitari.

Quale pensi possa essere il futuro di Cabo Delgado? 
Dobbiamo anzitutto parlare di più di Cabo Delgado e sentir-
ci anche noi parte di questa storia, al pari di quanto succede 
con le guerre che oggi sconvolgono terribilmente i confini del-
la nostra Europa. E non solo per uno spirito di solidarietà nei 
confronti di questi popoli, ma perché in un mondo fortemente 
interconnesso come quello di oggi, eventi che succedono a mi-
gliaia di chilometri dai nostri confini possono avere un forte 
impatto sulle nostre vite, e viceversa.

AIUTACI ANCHE TU A SCRIVERE 
UNA STORIA DIVERSA PER 
CABO DELGADO E PER IL 
MOZAMBICO!

WWW.AIFO.IT/DONAZIONI

Mozambico - Evento di lancio del progetto Salute Senza Barriere, il 
dott. Canini con le autorità locali e i partner di progetto.

Angelina viene accompagnata e 
visitata al Centro di salute.
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UNA NUOVA SPERANZA PER 
TUTTI 
Elisa Morrone condivide la sua esperienza in 
Mozambico con AIFO 

Elisa Morrone lavora da diversi anni in Mozambico e dal 
2019 è la Coordinatrice Paese AIFO Mozambico. 

“Due sono i settori principali che supportiamo 
con AIFO: il settore sanitario – che include 

la salute materna e infantile, la prevenzione 
e il controllo della lebbra, la prevenzione e il 
controllo di malattie non trasmissibili e l’ac-
cessibilità ai servizi di salute a tutti i membri 

della comunità – e l’inclusione delle persone 
con disabilità in una forma trasversale.

Negli ultimi anni diversi eventi avversi hanno colpito il paese, tra cui 
cicloni, guerre e pandemia, e tutte queste situazioni di emergenza ci 
hanno presi alla sprovvista in un primo momento, ma abbiamo di-
mostrato prontamente la capacità di adattare i nostri interventi 
a situazioni particolarmente complesse, garantendo una conti-
nuità servizi sia alla comunità che alle strutture governative con cui 
collaboriamo. 

Nel 2019 abbiamo inoltre concluso con successo il progetto PIN 
con l’obiettivo di rendere inclusive le strutture di formazione pro-
fessionale in tre province del Mozambico e facilitare l’accesso al 
lavoro alle persone con disabilità. Un’azione molto innovativa che 
ha avuto una grande risonanza. Abbiamo infatti ridato speranza a 
tante persone, soprattutto a molti giovani che sono stati rafforzati e 
incoraggiati a trovare la loro strada. 

TESTIMONIANZE

«
»

Elisa Morrone
Coordinatrice Paese AIFO 
Mozambico

Due sono i settori principali 
che supportiamo con 
AIFO: il settore sanitario e 
l’inclusione delle persone 
con disabilità in una forma 
trasversale.

In futuro continueremo a interve-
nire sui temi della salute e della 
disabilità, introducendo anche 
elementi innovativi, tra cui mec-
canismi più inclusivi di protezio-
ne delle vittime di violenza basata 
sul genere e una sempre maggiore 
stimolazione dell’opinione pub-
blica sui temi di inclusione e di-
sabilità.” 

Una parte delle persone che rendono possibili i progetti AIFO 
in Mozambico.
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LA SALUTE, PRIMA DI TUTTO  
Andrea Canini racconta gli obiettivi del 
nuovo progetto a sostegno della salute

“Il progetto ambisce a prevenire, curare e trat-
tare le malattie non trasmissibili, in partico-

lare l’ipertensione, il diabete e il cancro collo 
dell’utero. Purtroppo, ad oggi in gran parte 
dei paesi africani la maggior parte delle ma-
lattie non transmissibili non viene diagnosti-

cata sussiste la difficoltà a far arrivare i trat-
tamenti alla popolazione. 

“Salute Senza Barriere” si propone di intervenire a livello delle ma-
lattie croniche per ridurne l’impatto e questo avviene sia a livello 
della popolazione generale che per le persone con disabilità, uno dei 
principali obiettivi dell’intervento.

Il progetto può essere suddiviso in cinque tappe:

1.	 Diagnosi e attività di ricerca all’interno della popolazione 
del Mozambico per capire quali sono le barriere che affrontano 
nell’accedere nei servizi di cura;

2.	 Eliminazione delle barriere infrastrutturali, che sono ancora 
un grave ostacolo soprattutto per le persone con disabilità;

3.	 Azione politica in collaborazione con i ministeri per sviluppare 
un piano di inclusione della disabilità all’interno dei servizi di 
cura primaria; 

4.	 Empowerment economico delle comunità per affrontare il pro-
blema della povertà e garantire che le persone possano affron-
tare economicamente cure di lunga durata come quelle per il 
trattamento delle malattie croniche.

5.	 Formazione dei professionisti sanitari e degli agenti comu-
nitari sulla diagnosi e il trattamento delle malattie non tran-
smissibili (mi sembra importante da aggiungere, prima dell’ 
empowerment economico).

Ancora oggi i sistemi sanitari dei paesi africani non soddisfano la 
richiesta di cure primarie della popolazione, per questo è necessario 
supportare questo tipo di progetti perché rappresentano l’unica 
strada per sradicare il problema.”

ASCOLTA LE PAROLE DEL DOTT. ANDREA  
CANINI. INQUADRA IL QR CODE CON IL 
TUO SMARTPHONE.

«
»

Andrea Canini
Medico e capoprogetto di 
“Salute Senza Barriere”

Il progetto ambisce a 
prevenire, curare e trattare 
in Mozambico le malattie 
non trasmissibili, in 
particolare l’ipertensione, 
il diabete e il cancro collo 
dell’utero.
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LEBBRA E MALATTIE 
TROPICALI NEGLETTE: 
I PROGETTI NATI PER 
DEBELLARLE  
Ci sono zone del mondo in cui la crisi sanitaria da Covid-19 si è 
sovrapposta alle crisi umana, economica ed ecologica in atto da 
sempre, e sulle sfide che si affrontano ogni giorno. Come nella 
Provincia di Manica, nella zona occidentale del Mozambico, al 
confine con lo Zimbabwe, o in quella di Nampula, che ricopre una 
zona molto più estesa, sul lato orientale dello Stato ed è lambita 
dall’Oceano Indiano. Qui la situazione epidemiologica della leb-
bra è ancora preoccupante, con indici di prevalenza e incidenza 
fra i più alti del Mozambico. I motivi per cui la lebbra continua a 
provocare disabilità sono principalmente legati a scarse infra-
strutture sanitarie, ma anche a un personale sanitario con com-
petenze tuttora inadeguate per una tempestiva diagnosi a tutti i 
tabù socioculturali legati a questa malattia.

IL PROGETTO MANICA
Il Progetto Manica è un progetto multisettoriale con l’inten-
to di contribuire al miglioramento delle condizioni di salute e 
socioeconomiche delle popolazioni rurali delle provincie che si 
pone a sostegno del Programma di controllo della Lebbra gestito 
dalla Direzione Provinciale della Sanità della provincia di Mani-
ca, con focus su altre due Malattie Tropicali Neglette (MTN), il 
tracoma e la filariosi linfatica. 

Il Progetto è gestito e coordinato da AIFO, in collaborazione 
con tre partner locali, in modo da garantire la partecipazione 
comunitaria e il coinvolgimento dei responsabili delle struttu-
re sanitarie quali: la Direzione Sanitaria Provinciale di Manica, 
l’Associazione Mozambicana delle persone colpite dalla lebbra 
(AMPAL), l’Associazione delle persone con disabilità fisica di 
Manica (ADFMA).

Il lavoro di AIFO promuove azioni di informazione ed educazio-
ne sanitaria nelle comunità e nelle scuole, per favorire la dia-
gnosi precoce della lebbra, spiegare i sintomi e trattamenti delle 
MTN, informando sulle modalità di accesso ai centri di salute, 
sostenendo la riabilitazione fisica e chirurgica per le persone con 
disabilità causate dalla Lebbra, dal tracoma e dalla filariosi, e di-
fendendo i loro diritti. Inoltre, favorisce l’inclusione sociale di 
queste fasce vulnerabili di popolazione, attraverso la creazione 
di Gruppi di Auto Aiuto e il supporto alla formazione professio-
nale e all’avvio di attività generatrici di reddito. 

AIFO NEL MONDO

TRACOMA
Il tracoma è una malattia 
infettiva causata da un bat-
terio che si trasmette agli 
occhi tramite mosche e in-
setti, in condizioni igieniche 
insufficienti, in territori in cui 
l’acqua potabile è scarsa. Il 
tracoma provoca una con-
giuntivite cronica che può 
portare alla cecità.  

FILARIOSI LINFATICA
La filariosi linfatica è una 
malattia infettiva causata 
da un parassita trasmes-
so all’essere umano da una 
specie di zanzara le cui lar-
ve inoculate nell’uomo mi-
grano nel sistema linfatico 
causando disabilità e defor-
mità dolorose.

«
»

Il lavoro di AIFO promuove 
azioni di informazione ed 
educazione sanitaria nelle 
comunità e nelle scuole, per 
favorire la diagnosi precoce 
della lebbra.
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IL PROGETTO A NAMPULA
Il progetto che vede AIFO al fianco della 
Direzione Sanitaria Provinciale di Nam-
pula nasce con l’obiettivo di migliora-
re le attività di prevenzione, diagnosi 
e trattamento della lebbra nell’ambito 
del Programma Provinciale di Controllo 
della Lebbra. Ciò prevede un sostegno in 
ambito sanitario, ovvero: 

•	 attività di ricerca attiva per indivi-
duare sul campo nuovi casi di lebbra.

•	 supervisione alla formazione del 
personale sanitario e distribuzione 
di materiale per la medicazione.

	→ sono malattie di origine batterica, virale, 
fungina e parassitaria, o causate da tossine;

	→ sono malattie che colpiscono soprattutto le 
fasce più povere della popolazione;

	→ alcune di queste malattie sono diffuse anche 
in Italia;

	→ sono malattie poco conosciute, nonostante 
siano responsabili di milioni di casi all’anno a 
livello globale;

	→ circa 1.7 miliardi di persone necessitano di un 
trattamento per una o più NTDs, ogni anno.

ECTOPARASSITI
(Scabbia)

COSA SONO LE NTDs? PROTOZOI
(Malattia di Chagas, 

Leishmaniosi, Tripanosomiasi 
africana umana)

VIRUS
(Rabbia, Dengue e 

Chikungunya)

ELMINTI
(Teniasi/Cisticercosi, Echinococcosi, 

Dracunculiasi, Trematodiasi 
di origine alimentare, Filariosi 

linfatica, Elmintiasi trasmessa dal 
suolo, Echistosomiasi, Oncocercosi)

MALATTIE NON 
TRASMISSIBILI
(morso di serpente)

BATTERI
(ulcera di Buruli, Lebbra, 

Tracoma, Framboesia)

FUNGHI
(Micetomi, Cromoblastomicosi e 

altre micosi profonde)

ITALIAN NETWORK ON NEGLECTED TROPICAL DISEASES (NTDs)
AIFO fa parte della Rete Italiana contro le Malattie Tropicali Neglette (Neglected Tropical Diseases) e 
per questo si impegna a combattere le NTDs nei paesi dove le NTDs sono endemiche.

•	 interazione con un programma di supporto sociale eco-
nomico e legale a difesa dei diritti delle persone colpite dal-
la malattia. 

Anche in questo caso la creazione di Gruppi di Auto Aiuto rap-
presenta il tramite per il raggiungimento degli obiettivi di più 
lungo periodo del programma. 

Da ormai diversi anni AIFO assicura il suo supporto in que-
ste zone del mondo per fare la differenza per le persone più 
fragili. 

CONTINUA ANCHE TU 
A SOSTENERE I NOSTRI 
PROGETTI. 

WWW.AIFO.IT/DONAZIONI

Manica, Mozambico - Ricerca attiva e diagnosi di lebbra 
all’interno di comunità rurali.
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Le altre azioni contro la lebbra e le malattie 
tropicali dimenticate nel mondo
L’IMPEGNO NEL NORD EST DELL’INDIA 
Le parole del Dott. Jose Manikkathan, Coordinatore Paese 
AIFO India: “Nel paese lavoriamo in particolare con il Programma 
nazionale di eradicazione della lebbra nella parte nord-orientale 
dell’India e nello Stato di Karnataka. A livello internazionale, grazie 
alla strategia OMS, si dice che entro il 2030 dovremmo raggiun-
gere zero lebbra, zero disabilità, zero bambini contagiati dalla 
lebbra. È un obiettivo meraviglioso, ma allo stesso tempo molto am-
bizioso, soprattutto per quanto riguarda le aree più remote e difficili 
da raggiungere. Il nostro sforzo è quindi quello di raggiungere le 
persone in queste aree remote dal punto di vista non solo geografico 
ma anche sanitario. Nonostante la terapia multifarmaco sia dispo-
nibile, la parte più complessa e delicata è la diagnosi e la gestione 
del trattamento sia medico che riabilitativo. La formazione di ope-
ratori paramedici con conoscenza della malattia e della pre-
venzione delle disabilità e della riabilitazione possono davvero 
aiutare nel raggiungimento dell’obiettivo 2030.”

IL SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE IN GUINEA BISSAU 
Parla il Dott. Silvio Caetano Coelho, dermatologo.: “A fare la 
differenza sono la strategia che il nostro Paese ha adottato e la poli-
tica già in atto in diversi paesi sotto la guida dell’OMS. In primo luo-
go, ci sono farmaci gratuiti per affrontare questa malattia che spesso 
colpisce individui in condizioni sociali molto precarie. È necessario 
poi lavorare fortemente sulla componente educativa e migliorare le 
condizioni di vita della popolazione, favorendo l’accesso alla salute 
e l’accesso all’acqua, in modo da ottenere le condizioni preliminari 
per l’eradicazione della lebbra. Dobbiamo anche insistere sull’ac-
cesso alle informazioni, perché la lebbra deve essere diagnosticata 
e denunciata in modo da tagliare la catena di trasmissione. AIFO 
assicura il monitoraggio sul campo di tutti i pazienti diagnosticati e 
non diagnosticati, ad esempio nell’ospedale di Cumura. La direzione 
dell’ospedale, in collaborazione con AIFO, è in grado di sovvenziona-
re le consultazioni dei pazienti, i farmaci e gli esami complementari”.

BRASILE, UN IMPEGNO PER I DIRITTI E LA DIGNITÀ
Geraldo Moura Cascaes ha 79 anni e vive a Marituba, una città 
del Pará, da quando il territorio della regione amazzonica brasilia-
na era una colonia di isolamento. La lebbra è apparsa presto nella 
sua storia: gli è stata diagnosticata quando aveva solo 10 anni. 
Oggi Geraldo è un volontario del Morhan (Movimento Naziona-
le per la Reintegrazione delle Persone Affette da Lebbra), un altro 
partner di AIFO - BRASA in progetti sociali in collegamento con i 
dipartimenti sanitari, le università e l’intera comunità per com-
battere la lebbra, ampliando le capacità di diagnosi, riabilitazione, 
trattamento e soprattutto la diffusione di informazioni per elimi-
nare il pregiudizio. 

Dott. Silvio Caetano Coelho, 
dermatologo.

Dott. Jose Manikkathan in Vaticano 
per il Simposio Internazionale sul 
morbo di Hansen - gennaio 2023.

«

»

A volte ci sono dirigenti sanitari 
che non sono nemmeno dello 
Stato di Pará, e le azioni 
pubbliche finiscono per 
perdere continuità. Noi attivisti 
facciamo rispettare i diritti dei 
nostri compagni, a volte diamo 
fastidio a qualcuno, ma è 
l’unica cosa che possiamo fare 
per cambiare le cose.

Geraldo Moura Cascaes
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IL MESSAGGIO DEL PAPA A SOSTEGNO 
DELLA LOTTA CONTRO LA LEBBRA
Papa Francesco ha inviato un messaggio ai partecipanti al Simposio Internazionale sul Mor-
bo di Hansen, tenutosi il 23/24 gennaio 2023 presso l’Istituto Patristico Augustinianum in 
Vaticano, a cui AIFO ha contribuito all’organizzazione. Riportiamo qui alcuni stralci del 
messaggio (fonte L’Osservatore Romano).

[…] “L’odierno simposio viene celebrato a pochi giorni dalla 70ª Giornata Mondiale dei ma-
lati di lebbra, iniziata da Raul Follereau nel 1953 per sensibilizzare l’opinione pubblica su 
una malattia che molti credono estinta. Ciò che deve preoccuparci, oggi più di allora, è che 
non solo la malattia può essere dimenticata, ma anche le persone.
La lebbra, nota anche come morbo di Hansen, è una delle malattie più antiche della storia 
umana. Quello che persino la Bibbia, da sola, non basta a ricordarci è che lo stigma legato 
alla lebbra continua a provocare gravi violazioni dei diritti umani in varie parti del mondo. 
«Siamo cresciuti in tanti aspetti ma siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e sostenere 
i più fragili e deboli delle nostre società sviluppate. Ci siamo abituati a girare lo sguardo, a 
passare accanto, a ignorare le situazioni finché queste non ci toccano direttamente» (Enc. 
Fratelli tutti, 64). Non possiamo dimenticare questi nostri fratelli e sorelle. Non dobbiamo 
ignorare questa malattia, che purtroppo colpisce ancora tanti, specialmente in contesti so-
ciali più disagiati. […]
Dobbiamo allora cogliere l’occasione della Giornata Mondiale dei malati di lebbra per rive-
dere i nostri modelli di sviluppo e denunciare e cercare di correggere le discriminazioni che 
essi provocano. Questa è un’occasione propizia per rinnovare il nostro impegno di costruire 
una società inclusiva, che non lasci nessuno ai margini. […]
Esprimo la mia vicinanza a quanti soffrono del morbo di Hansen e incoraggio a continuare 
a operare perché non manchino loro il sostegno spirituale e l’assistenza sanitaria. Le co-
munità cristiane si lascino evangelizzare da questi fratelli e sorelle e siano in prima linea 
nell’impegno per la loro piena integrazione. […]

Papa Francesco

Il simposio è stato organizzato da: Sasakawa Health Foundation, Fondation Raoul Follereau, 
Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, AIFO

LA TESTIMONIANZA DI ANNA, VOLONTARIA E SOCIA STORICA DI AIFO
TUTTI PER UNO, UNO PER TUTTI
“Ma esiste ancora la lebbra? Questa è una delle domande che ci vengono rivolte più spesso, perché molte per-
sone sono convinte che la lebbra non esista più, che appartenga al passato o al massimo ai romanzi. I numeri, 
invece, ci dicono che la lebbra colpisce ancora oggi 1 persona ogni 3 minuti e 1 bambino su 10 ne soffre. Secon-
do le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 3 milioni di persone colpite da lebbra hanno ora una 
disabilità. Insieme ai soci e ai volontari AIFO cerchiamo di tenere alta l’attenzione sulla malattia e sugli 
effetti che ha sulle persone che ne sono colpiti. Ammalarsi è triste, non avere la possibilità di curarsi è 
drammatico. Molte persone, dopo aver scoperto l’urgenza di questi temi, diventano volontari, questo perché è 
necessario che ciascuno faccia la propria parte perché tutti nel mondo non debbano più ammalarsi di lebbra.”  
Anna, volontaria e socia storica di AIFO
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Per garantire LA SALUTE a chi è vulnerabile puoi donare così:

•	 con bonifico IBAN IT 38 P050 18024 000000 1441 1441
•	 con il bollettino che trovi dentro la busta
•	 online sul sito www.aifo.it/donazioni  

oppure inquadrando questo QRCODE

30 € 
GARANTISCI UN’ORA 
DI FORMAZIONE PER 

UN AGENTE �DI SALUTE 
COMUNITARIA

90 € 
CI AIUTI AD EFFETTUARE 

UNO SCREENING GRATUITO 
PER �UNA PERSONA 

CON DISABILITÀ

150 €
GARANTISCI UN’ATTIVITÀ 

ECONOMICA PER 
UNA PERSONA 

CON DISABILITÀ

Inserisci la causale “Salute senza barriere”

LA               DONAZIONE PER COMBATTERE 
DIABETE, IPERTENSIONE E CANCRO IN MOZAMBICO!

TUA TUA 

INSIEME PER LA SALUTE 


